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Per una nuova 
"sociale dello sport:etì 

convegno del PCFil 29 
; Le linee dì un intervento che si va imponendo sempre più 
con urgenza -1 guasti dell'industria del «puro spettacolo» ; 

ANCONA — Una cesa è certa: la prossima 
• conferenza regionale del PCI sulla cultura 
(fisica e lo sport, già programmata per la 
giornata del 29 di ottobre ad Ancona, rap-

• presenta un'occasiccie storica per recupe 
. rare quei ritardi accumulati negli anni 
• passati a tentare, su questa strada,, una 
,nuova ' politica - , • 

La conferenza ' regionale che ' sarà ' pre ' 
ceduta da una serie di dibattiti a livello 
delle' varie federazioni, sfodera poi nell'as 
5ise nazionale (26-27 novembre, Roma, Tea 
tro CivisV • •• 
• '"• Perché questo ' sforzo e questa serie di 

•' appuntamenti oggi? Una prima risposta si 
può trovare nelle stesse parole iniziali del 
compagno senatore Ignazio Pirastu. prò- : 
nunciate durante un incentro a carattere 

• regionale con 1 responsabili di •• fedarazio-
: ne del settore sportivo e culturale: « Or

mai tutta la problematica è profendamen-
• te matura, ha interessi molteplici e vasti. 

Le - dimensioni ' dello sport hanno assunto : 
, aspetti di massa e nello stesso tempo, per 
. una" logica 'assurda assistiamo costante-
: mente ad un'espansione dell'attività spor

tiva, intesa solo come puro .spettacolo, o 
' come industria, e ncn come pratica forma-
1 Uva - ed educativa • ' •..- « • ••••••• , 

In particolare poi un altro motivo di 
riflessione può - fissarsi sul legame, o co
munque incidenza, (Pirastu ha parlato di 

:. concause) che ha avuto - nella profenda 
crisi (a volte disperazione e rabbia) delle 

. masse giovanili, la mancanza di un sano 
indirizzo sportivo • a livello sociale. Seno 
solo' due ' filoni, due aspetti generali da 
affrontare nell'elaborazione e avvio del di-. 
battito. A questo riguardo l'indicazione da
ta, per riuscire a coordinare '•• meglio l'im
pegno dei ' compagni interessati è stata 

; quella di istituire gruppi di lavoro a livello 
prima federale, e poi regionale, in questa 

| fase di preparazione sarà essenziale por-, 
! tare a termine una ricognizione sul panora-
! ma sportivo."* marchigiano: '••'•" ••?• ---

.; 'In pratica, non' si tratta neppure come 
i In altri campi di rilanciare una iniziativa 
! o di rimpostarla su nuove basi. La verità 
è — e lo sì è potuto anche constatare du 

! rante il primo contatto — che su : questo > 
; piano si devono recuperare e colmare spa 
f si per troppo tempo gestiti da altre for- ' 
ze, e dare nel contempo coerenza e con , 
tinuità alla nostra azione. Ecco quindi il , 
senso delle parole di Pirastu e di altri in 

tervenuti, che pur riconfermando l'amplia ; 
mento e il sostegno - dell'associazionismo, 

, nanno insistito perché da queste cenferen 
£e regionali possa uscire una rete di nuovi 
quadri ccn una più elevata capacità prò 
positiva e di analisi. •;< - - à-. 

Questi, assieme ad altri punti cardini " 
come la discussione del disegno di legge 
comunista il 585 sul servizio nazionale della 
cultura • fìsica e dello sport, (contiene tra 
l'altro uno specifico articolo di abrogazio 
ne del « feudo » CONI), i risvolti collegati 
ai nuovi compiti dei Comuni • e della Re 
gione dopo l'approvazione della - « 382 », sa 
ranno i nodi centrali su cui confrontarsi 
a tentare, la realizzazione di una piatta 
forma. -'•--: -,* - •••• •--- ••'•••>••• • •• 

' Ma appare sin da oggi • chiaro che la 
conferenza potrà rappresentare solo un pun
to di partenza e non tanto un traguardo fi
nale. S'.gnifièatlve, a questo proposito, le pa
role del Compagno Giacomo Mombello: « Cer
to, bisognerà ricostruire una linea di par 
Cito, liberarci di certi complessi e rimboc- ' 
carsi le maniche. Credo che si sia imboc 
:ata una strada con sicurezza e responsa . 
bilità, se è vero, ad esempio, che per la pri 
ma volta in un testo qualificato e ufficiale 
,'ome la proposta di progetto a medio ter
mine si è riaffermata l'esigenza di una nuo
va • funzione sociale dello sport. Non è un 
sesno da sottovalutare». .-••..,• ; 

La conferenza, comunque, non dovrà di 
ventare luogo di discussione tra «addetti 
ai lavori », ma dovrà tentare — è certamen
te starà qui gran parte della sua elficacia 
— il cninvolgimento diretto dei giovani, de 
gli amm'nistratori, degli atleti e del mondo 
scolastico. Tra gli elementi specifici che po
tranno distinguere e dare un carattere ori
ginale al contributo marchigiano, si può sin 
da ora proporre il tema di un'analisi del 
ruolo che svolge l'ISKF di Urbino. -''••,-•-; 

Certo, sono solo • appunti, ' indicazioni; e 
proposte — anche generiche — da verificare 
3 discutere. Ma risulta chiaro che — come! 

viene sottolineato nel documento Temi di ' 
discussione per la conferenza nazionale — ' 
:< pur non sottovalutando le gravi difficoltà •• 
generali e non ignorando la scala di prio- -
rità e di urgenza dei provvedimenti neces- ; 
sari, pensiamo che vi siano fendati motivi, 
che consentano di rispondere che un inter
vento. anche finanziario, per la riforma del- ' 
lo sport, si può inserire coerentemente ne! 
nostro progetto 

A Fi \h i> V V *t Le enormi difficoltà incontrate dai volontari per 
un pieno riconoscimento accanto alle truppe alleate 

'ti 

7:h*; 
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non possono 
L'instancabile opera del sottosegretario, sen. Mario Palermo - 8 mila uomini 
utilizzati con funzioni subalterne - La « caccia » al partigiano - Furono quelli 
marchigiani che diedero un impulso decisivo per l'accettazione della richiesta 

• 'AW-'.-i '' '- •>;•'> • ' < ' ; - ' . '•'•' ' £ 7 '• • • •i-- .-r*v,:; - /. .-. 

ANCONA — Continuano '' a •': pervenire al ' 
Consiglio regionale numerose'adesioni alla 
manifestazione del 23 ottobre. Si tratta di 
amministratori delle maggiori città italia
ne, di associazioni -partigiane, di comuni 
decorati. Tra questi ultimi spicca II nome 
di Marzabotto. Anche le rappresentanze di
plomatiche dei paesi alleati che presero par
te alla Guerra di Liberazione, hanno . ri
sposto ' positivamente all'invito del consi
glio regionale. - .. — o -^:". ... 

' Saranno ' presenti : l'addetto militare in
glese Brown, il console : polacco Mirovsky, 
l'addetto militare francese gen. Contancon. 
L'addetto militare Usa parteciperà insieme 
con un plotone di paracadutisti. 

Il presidente del Consiglio regionale, Ba-

. stianelli, si è Incontrato ieri con I rappre-
3emanti delle organizzazioni giovanili dei 
partiti democratici. Da parte dal giovani è 
Hata manifestata piana disponibilità a col
laborare con la Regione In tutte le fasi 
organizzative della manifestazione. Sempre 
per quanto riguarda il mondo giovanile 
c'è da ' ricordare che II consiglio regionale 
ha da tempo • preso contatto con le auto
rità scolastiche per stimolare un'opera di 
sensibilizzazione all'interno dei vari Istitu
t i ' e per sollecitare un'ampia partecipazio
ne studentesca ai diversi momenti in cui 
si articolerà l'iniziativa. Mentre si-stanno 
definendo - gli ultimi particolari e logisti
ci », è In corso di allestimento presso il 
> box » di piazza Roma una mostra foto
grafica sul CIL 

Di notevole entità numeri-
cu. per quanto attiene alla 
storiografia della Guerra di 
Liberazione in Italia (1943-
45ì. sono i saggi monografici 
riguardanti la vita eroica vis
suti dai sei Gruppi di com
battimento succeduti al Cor-

l pò " Italiano • di Liberazione 
(CIL). mentre per guanto ne 
so, non esistono scritti sulle 
notevoli difficoltà incontra
te dai responsubili politici i-
taliani del momento, luglio-
novembre 1944 (vedi sen. Ma
rio -, Palermo), per convin
cere i comandi anglo-ameri
cani a • trasformare • quello 
sparuto nucleo residuo di for
ze italiane, circa 8.000 uomi
ni impiegati in servizi di na
tura secondaria : e piuttosto 
umiliante a fianco degli al
leati. in formazioni da com
battimento vere e proprie con 
attribuzione delle stesse pre
rogative e degli stessi vantag
gi di un allealo che mira al
lo stesso scopo, al medesimo 
risultato, cioè alla liberazio
ne del nostro e degli altri 

; Ì J . .*•!,•;. t • ( ; ' i .«. " • l . • . i \ - ; ' ' » - . - • • ' _ , . • , _ ; . . . . . . . . . • • • . _ 

La rassegna iniziata sabato a Porto S. Elpidio 

15 giorni di film e concerti 
Venerdì esibizione di Lucio Dalla, domenica della « Marca Centrale » e saba
to 29 di Ivan Pella Mea- Ingresso, 1500 lire -Un programma rivolto ai giovani 

t i - o - i • J . ' . T ; i i " • I ' I ri!"-,'f* 

Tra delegazioni del PCI e-..' 

della Cpnfindustria a Macerata 

Confronto su ruolo 
tìelFimprenditore 
e vertenze aperte 

• ( < » ; 

Particolare attenzione è stata dedicata all'occupa-
zìone giovanile - Una novità positiva dei rapporti 

>'./;'•• tra partiti e industriali 

MACERATA — La pagina 
-'• locale del e Resto del Car-
" lino » ha titolato con una 
"certa èriTàsi: '«Non era 
mai accaduto a Macera-

| ta — per la prima volta 
! industriali, e PCI attorno 

allo stesso tavolo — par
leranno dei giovani e del-' 
" la " situazione - economica 

colini, Lattanzi) gli orien
tamenti di fondo del no-,. 
stro ' Partito sulla prò- ~: 
grammazione democratica. ; 
sulla costruzione della so- •_ 
cietà , socialista • in Italia. ' 
- Il confronto ha fatto e-

mergere molto nettamente j 
le profonde - riserve, le 
preoccupazioni ed i timori 

•• - . •; •:.--( (-•-.•• •;>.•"" ' - V._ . .•I'1- . ' .ÌÌ i r " " , '" ' • " • " ' " , . ' ' • - " ' ' "',':• .'.. " 
PORTO S. ELPIDIO — « Il comune di Porto S- Elpidio deve 
investire nella cultura, perché ha problemi fin troppo grossi 
per quanto concerne l'offerta di alternative per il tempo 
libero dei giovani»: alla luce di questa affermazione del sin
daco. compagno Silvio Minnetti, acquista -giusta rilevanza la 
iniziativa che da sabato scorso interessa tutta la popolazione 
elpidiense. e cioè la programmazione di 15 giorni di attività 
culturali, organizzati dalla biblioteca comunale e dal circolo 
del cinema. •»•-•« < - - T - - -» -^ • » ^^, -%;ii 

H a aperto il c a n t a n t e Vecchioni , c o n un'affo l lat i ss ima esi
bizione a' *«*at i-/>-f onrlo <IIIQB»Ì»A n IPln^niM.- -J«l ~ -*— 

delia provincia v -E* - in- ' - da - parte dei rappresen 
tanti degli industriali del
la provincia maceratese a 

_ 1 discutere apertamente con 
i comunisti. Questo dibat
tito ha posto chiaramente 

•f in luce l'esigenza di evi-
i tare inutili contrapposizio-
.-•*- ni ideologiche, di avere co-

; dubbio che l'incontro tra 
| una delegazione del nostro 
: partito ed una qualificata 
j rappresentanza dell'Asso-
) ciazione provinciale degli 
1; industriali marca una no-
f vita positiva - nel clima 
; polìtico maceratese e cor-
! rispónde al maturare dei 
Ì rapporti tra : i : partiti. ì 
; sindacati e tutte le realtà 
/ sociali e culturali.. ' .". *?• , 
f L'incontro è nato su sol-
; tecitazione del nastro par-
] tito ed in particolare del 
i dipartimento - problemi e-
{ conomki e sociali della Fe-
| derazioiie. ' dalla necessità 
i stessa di individuare, at-
ì traverso un confronto con 

le altre forze politiche e 

me • base ' il rispetto, la 
salvaguardia e lo svilup
po del sistema democrati
co. cosi come previsto dal
la ' Carta Costituzionale, 
l'esigenza di affrontare le 
questioni che la crisi, con | •• 
le - specificità maceratesi. - j -
fa emergere anche in mô  *-- t. 
do drammatico.,*^' -'-'•. "? ^ | ' 

Abbiamo sottoposto alla . 
attenzione dei nostri intcr 

teatro-tenda allestito all'interno del campo spor-
tivo: domenica pomeriggio si è esibito il balletto « Victor Ja-

• ra», ieri sera e stato proiettato il film « Allonsanfant »; altri 
film («Gang». «Pelle viva». «L'ultima corvè». «Means Stree», 

. « La Tierra prometida > seguiranno fino al 27 ottobre, interval
lati dal concerto di Lucio Dalla, venerdì prossimo, dall'esibi
zione del canzoniere della Marca Centrale domenica 23, e dal 
concerto di Ivan Della Mea. sabato 29. Mentre i film sono ad 
ingresso gratuito, per i concerti il costo del biglietto è stato 

; contenuto su valori popolari, 1500 lire. Tutta l'iniziativa co
sterà 5 milioni e potrà disporre di un contributo di 2 mi
lioni da parte dell'amministrazione comunale.- .'•->, •'.-. •'.-,•.-.;--, 

«L'iniziativa — afferma ancora Minnetti — è stata ap
provata da tutte le forze politiche, coscienti della sua im
portanza come tentativo di aggregazione per le centinaia di 
giovani che attualmente vivono in maniera incontrollata la 
disgregazione familiare, che nella zona calzaturiera, e specie 
a Porto S. Elpidio, ha toccato punte - massime: si tratta 
infatti di fare i conti con una disgregazione giovanile diretta 
conseguenza - dell'organizzazione del lavoro, delle malattie 
profess'onali - degli orari insostenibili, della diffusione della 
d r o g a ». •.••-•.•.'-• t:.' •,.—••f.i'i _ - . : - . » ^ --.JV-. * - V I - * ' . : " • - . 

Ecco quindi che l'iniziativa culturale acquista una dimen
sione sociale d- vasta incidenza, e la prova si è avuta, come 
ricorda lo stesso presidente della biblioteca comunale. Gio- __r 
vanni Palsetta con l'aggregazione già registrata nella fase { 400 ' volontari 
di preparazione: la sola alzatura del tendone da circo all'in
terno dello stadio è servita infatti per-riunire una cinquan
tina di giovani, coinvolgendoli nell'organizzazione ma della 
iniziativa è importante anche i r metodo adottato. 

« No: —- afferma il sindaco Minnetti — siamo dell'avviso 
che la noJitica culturale non può essere delegata a nessuno: 
quindi il Comune deve intervenire predisponendo le strutture 

'•' ? gli spazi che stimolino l'iniziativa dei gruppi e dei singoli. 
Negli obiettivi dell'amministrazione. Intanto, c'è anche quel-

.. lo di riadattare la Villa Murri a centro dì iniziativa culturale 
4 a livello cittadino, e di recunerare le a Grottacce » come an
f iteatro per spettacoli «stivi. 

[ Paesi occupati dui nazifa
scisti. 

! In me rimane ancora oggi 
j la certezza che. il sen. Paler-
! ma, sottosegretario alla Difesa, 
| che spesso fu in quel perio-
i do dell'immediata postlibera-
! zione nelle Marche a fianco 
! dei partigiani piceni, abbia 

vinto una grossa, fantastica 
battaglia per far recedere gli 

! alleati dall'assurdo loro com-
i portamento teso ad estrunia-
I re gli italiani dalla riconqui-
i sta della loro Patria.. ' 
j Mario Palermo riusci a ri-
ì muovere gli immensi ostacoli 
j costituiti dal complesso diri-
I genziale di quel piccolo nu

cleo di forze del CIL, costi-
\ tuitosi • nel Sud. di naturale 
! orientamento monarchico-fu-
[ scista in quanto proveniente 
j da contingenti prearmistizio 
i dell'8'J1943. Mu soprattutto il 

sen. Palermo, e naturalmente 
il Governo ette lo affiancava 
e sosteneva, spezzarono la ri
trosia alleata ad accettare al 
proprio fianco ex combatten
ti partigiani, considerati in
desiderabili perché ritenuti 
di estrazione comunista. Que
sto problema fu il più ostico 
e senz'altro il più difficile ad 
essere eliminato. Basta ricor
dare l'idiosincrasia delle trup
pe polacche di Anders verso 
i partigiani piceni che incon
trarono nella loro avanzata, 
per avvalorare le nostre as
serzioni. - •••"•>• 
> A proposito, è necessario ac
cennare alla caccia indiscri
minata degli alleati al parti
giano. nel periodo 22-24 giu
gno 1944 sulla linea Machtig 
costituita dai tedesci sul fiu
me Chienti nelle vicinanze di 
'Macerata, ed alla 'rlclitésià^ 
drastica di disafnió delle nò-' 
stre formazioni partigiane 
appena dopo il 30-6-44. attra
verso l'emendamento Nichols 

Furono i ' partigiani mar
chigiani a far pendere la bi
lancia verso le richieste del 
Governo italiano. Infatti, il sot
tosegretario Palermo per disge
lare ed accattivarsi il Coman
do alleato potè Usufruire di 
due importanti fattori: il no
tevole, sensibile ruolo svolto 
dalle brigate partigiane delle 
Marche in appoggio alle a-
zioni sin lì effettuate dagli 
anglo-americani; il profondo 
senso della disciplina e della 
organicità dimostrato dagli 
3tessi partigiani anche nelle 
vesti di truppe irregolari..... 

Quando il disgelo degli al
leati fu reso noto e la possi
bilità di integrare quelle gra-

i me truppe italiane con ele
menti di • provato coraggio, 
guai erano i • partigiani, pur 
essendo i tempi ormai avan
zati rispetto al 30-6-44 limite 
medio nella liberazione delle 
Marche, nel gennaio 1945 fu 
facile, per quanto riguarda le 
Marche stesse, accogliere fra 
le file del CIL numerosissimi 
volontari. Nella mia zona, il 
Maceratese, si arrivò al di là 
delle aspettative con i suoi 

considerati i 
molti del centro-sud che ci 

f avevano lasciato per ritorna
re alle loro case. " "•' - ~ 

Naturalmente l'occasione 
venne propagandata. Si effet
tuarono assemblee e riunioni 
per spiegare l'importanza del 
provvedimento. Ma non si eb
be bisogno di questi mezzi 
perché • l'entusiasmo risultò 
notevole e la voglia di porta
re a conclusione la campagna 
di Liberazione, accomunò tut

te superare la cifra menzio
nata. Le domande di arruo
lamento in parte vennero re-
spite perché per noi era stato 
stabilito un contingente tas
sativo che era già stato su
perato. ••< •• 

Tale contingente venne in 
parte radunato a Tolentino, i 
primi di febbraio 1945. quindi 
trasferito immediatamente a 
Cesano di Roma dove si sta
va dando inizio ai lavori di 
impianto di quel centro mili
tare. A Cesano i nostri volon
tari vennero - incorporati in 
diversi ; reparti con i quali 
successivamente furono spo
stati sul fronte di Ravenna 
• • Alcuni di quei nostri parti
giani caddero combattendo: 
diversi altri in compenso de
gli atti eroici compiuti, fu
rono decorati -

Augusto Pantanetti 
Comandante partigiano 

volontario nei Gruppi 
di combatimento. 

' Medaglia d'argento 
:,:.' al valor militare 

Combattenti del raggruppamento « Cremona » presso Ravenna - dicembre del '45. (Per conces
sione dell'archivio storico del ministero della Difesa) > . • _ 

Dall'assemblea della Comunità dei porti adriatici su sollecitazione di Monina 

Marittimi e modifica della« 169 » : 
chiesto rinte^ento del gpyem 

n rifinanziamento del piano della-cantieristica -Riforma dell'ordinamento portuale 

Pesaro: da 
domani 

seminario Pei -
sul* Progetto » 

PESARO — La Federazione 
del PCI di Pesaro e Urbino 
organizza > un seminario pro
vinciale sul e progetto a me
dio termine » elaborato • dal 
Partito. Il programma dei la
vori. che si svolgeranno con 
inizio alle ore 16 nei locali 
della Federazione (Via Bran
ca 116. Pesaro), prevede: do
mani. Giorgio Tornati: g * Ne-
cessità e orientamenti di un 
progetto di trasformazione e 
rinnovamento della società ita
liana ^; >; giovedì, - -Giacomo 
Mombello: : € Politiche • dello 
sviluppo civile*; Roberto Pe-
trucci. Emidio Bruni: € Parte
cipazione, Stato, ordine demo
cratico »; venerdì. Silvio Man
tovani: € Una programmazio
ne dello sviluppo economico 
finalizzato all'aumento della 
occupazione*; Giorgio De Sab-
bata: * « Distensione, rapporti 
con la CEE e cooperazione in
ternazionale *. 
"'I lavori sono aperti al con
tributo dei cittadini e di tutte 
le forze politiche, sociali e cui-

S. m . | £/ purtroppo non "fu poss'ibi- I turali democratiche 

ANCONA • — La ' ristruttura
zione dei servizi marittimi in 
Adriatico, i pericoli di un lo
rd ridimensionamento al po
sto di un necessario sviluppo, 
l'eventualità di una Ingiusti
ficabile applicazione <i°U-» no
stre linee a quelle estere, già 
predominanti in non second.-,-' 
ri settori, hanno costituito uno 
dei motivi centrali dell'ultima 
assemblea della Comunità dei 
porti adriatici svoltosi a Ve
nezia. ; ' •••-'•- • •• : 

II problema dei servili pas
seggeri è stato sollevato, in. 
particolare, dal sindaco di An
cona. Guido Monina, il quale 
ha sintetizzato v le vicende 
sindacali di cui sono stati 
protagonisti i dipendenti delie 
Linee Marittime dell'Adriati
co. una delle società diretta
mente interessate alla ristrut
turazione. - . - - - - .-„••:.- .•- •: 

In sintesi, esiste un proget
to ed una apposita leg^e ila 
« 169») per .unificare attorno 
alia Finmarè i servizi marit
timi' in Adriatico.' L'nriera.Mo. 
ne non contiene, tùttiiii . al 
momento tutte le garante per 
il mantenimento delle ,mua-
li linee, delle strutture a Jer-
ra e pertanto de?li :it'.uMi li
velli occupazionali. CAò quan
do esistono molte ragioni per 
sviluppare i servizi. • ' '•'•-- • 

In definitiva, la ristrut tu fri
zione rischia non soltanto di 
assestarsi su un plano di ra
zionalizzazione. ma di - arre
tramento. Di qui gli emendi-
menti alla legge richiesti dai 
marittimi gli scioperi, \t lot
te. ed anche l'altalena di Sin 
pegni e disimpegni del mini
stero della Marina Mercanti
le. I problemi saranno tratta-

• •/"- ; r - > f v, u,'; - V*. ri
ti nel corso della settimana 
dalle commissioni trasporti 
della Camera e del Senato. 
• Il sindaco di Ancona. Gui

do Monina, ha sollevato l'in
tervento della comunità dei 
porti adriatici attorno aìla 
grave situazione ed ha altre
sì richiesto l'attivo interessa
mento della comunità stessa 
per esercitare le necci-iarie 
pressioni affinchè vèn^a ì{fi
nanziato il piano generale del
la cantieristica, il tutto in un 
processo organico di crcs.-ita 
della' rete portuale e cantieri-'. 
stica del nostro Paese. ' •, 

L'assemblea della comunità 
dei porti adriatici, accoglie-»-
do le sollecitazioni del sinda
co di Ancona.- si è impegna
ta ad adoperarsi presso ;1 go 
verno In modo concreto e e» 
al riguardo ha inviato ai mi
nisteri competenti telegrammi 
con cui si precisa la proori& 
posizione e si chiede anche 
l'intervento dell'esecutivo. - ; 
v Al termine dell'incontro -1' 
membri della comunità han
no messo a punto gi> aspet
ti organizzativi legati :illn rea
lizzazione del prossimo conve-

! ?no sul tema: «Tutela dagli 
Inquinamenti del mare Adi.'a-

ì lieo».... . . ' . . . . . - •. .-, .-•-•• 
Nel corsb della riunione si 

era discusso ampiamente sul
la • riforma dell'ordinìmjìito 
portuale ed < erano state, al 
riguarao esaminate due inte
ressanti relazioni svolte dal-
l'on. Marocco, coordinatore d: 
tutti i disegni di legge sul
l'argomento. e del senatore 
Federici. 

{con te organizzazioni sin ^locùtori una'serie di ap-
* dacah dei lavoratori e de-
i gli imprenditori, gli indi-
| rizzi più giusti per contri- _ 
, buire allo sviluppo econo- \ 
; mico della provincia: al-
? fora, quando inviammo la ) 
] lettera, sì cominciava il -
| dibattito sulla ; riconvcr- i 
| sione e ristrutturazione in-
; dustriale. 
j — 

ì II clima di cortese ospì- \ 
i talita non ha impedito al- ' 

le due. parti di confron-1 
tarsi, anche con asprezza., 
su una serie dì questioni 

: di ordine generale, in par
ticolare su. un tema che 
| i l presidente Massi ha pò- : 
: sto quasi come pregiudi-
\ ziale e cioè e il ruolo del-
] l'imprenditore nella socie-
*tà pluralistica». Questto-
I ne quanto mai attuale, che 
jha permesso di puntualiz- ' 
jzarc in diversi interventi -
i (tra gli ahrì Valori. Mar-

Quest'anno vi hanno partecipato più di 100 mila cittadini 

Pesaro:: gruppo di lavoroiper 
p repara re i prossimi festival 

FOTOFINISH SPORT 

puntamenti decisivi, come 
alcune conferenze di pro
duzione. conferenze su oc
cupazione e sviluppo, in 
particolare sul tipo di 
quella di Macerata e zona 
fissata per metà novem
bre. Ci si è concentrati 
sulla occupazione giovani
le e sulla esigenza di da
re una positiva risposta. 
responsabile, alle attese 
degli iscritti alle liste spe
ciali. La riunicne si è con
clusa confermando il reci
proco impegno a confron
tarsi sui problemi più ur
genti. e particolarmente 
edilizia, giovani, settore 
della calzatura. Un incon-. 
tro quindi interessante, 
utile, che rispecchia il cli-

. ma di confronto civile che 
contraddistìngue - la lotta 
politica nel Maceratese. 

Bruno Bravettì 

• "*•«—'%' T»*'**-.#J«t.nri^.' T«#.r* 

PESARO — La discussione 
sulle feste de e l'Unità > nella 
provincia di Pesaro e Urbino 
ha interessato il quadro diri
gente del Partito nel corso di 
un seminario organizzato dal
la federazione -'provinciale 
del PCI. Dal bilancio delle 
feste della stampa comunista 
appena concluse ad un ap
profondimento delle prospet
tive che si delincano per que
sto importante strumento po
litico e di autofinanziamento 

Dunque un dibattito iniziato 
per tempo e che proseguirà 
nelle zone e nelle sezioni coin
volgendo il Partito nel suo 
complesso per consentire un 

' aggiornamento e il migliora-
-, mento - qualitativo delle ini

ziative per giungere con un 
' programma ben definito alla 
• ' campagna delle feste del proa-
: simo anno, «'f.- ..- i, n .- • 
t v Si calcola che ofcre centomi

la cittadini abbiano parteci
pato alle 103 feste dell'Unità 

.<? '• aì*,->«^>-.W-*f *M V " - x . r r . f# .**• .? «-"'* >-H»t»' 

di questa estate, ma la valu
tazione è con ogni probabilità 
inferiore alla . realtà, realtà 
comunque di grande rilievo 
per la vita democratica del
la provincia. Tante occasioni 
di incontro e di dibattito con 
i giovani, i lavoratori. le don
ne, con larghe masse popola
ri. Un bilancio che compren
de infatti circa 140 iniziative 
politiche 
. La discussione, seguita alla 
relazione svolta dal compagno 
Aldo Amati, ha affrontato i 
problemi specifici dei conte
nuti e della programmazione 
delle feste. E' emersa in par
ticolare la necessità di colle-
gare sempre più strettamen
te le feste col territorio con 
il coinvolgimento diretto. 
nella fase della preparazione 
e della realizzazione dei pro
grammi. delle istituzioni cul
turali. delle associazioni de
mocratiche. ricreative, spor
tive, del tempo libero ecc. In 
f i . . . ; -•; i \ „ •,o.".>,- ' ' '.' 

questa visuale è stata avan
zata anche la proposta di spo
stare la festa provinciale di 
Pesaro dal campo sportivo al 
centro storico della città. 
. Traendo le conclusioni, il 
compagno Giorgio Tornati. 
segretario provinciale del 
Partito, ha sottolineato l'im
portanza e il livello dell'ini
ziativa che consente di allar
gare il dibattito nelle varie 
zone provinciali e di affron
tare con una visione più com
plessiva. anche in riferimen
to alla funzione nuova che il 
PCI svolge oggi nella realtà 
italiana, i programmi futuri 
delle manifestazioni a soste
gno della stampa comunista. 

Al termine dei lavori si è 
deciso di costituire un grup
po di lavoro che si occuperà 
specificamente del coordina
mento ' e : della preparazione 
delle prossime feste .-_'. . .yi 

Il « Tennis faveto Senigallia » pensa alla 
Cecoslovacchia, ministero dei LLPP. permettendo 

Il « Tennis Tavolo SenL 
galha » è la prima società 
italiana ad affermarsi in 
una competizione interna
zionale come la Coppa dei 
Campioni. Lo « storico » 
avvenimento è accaduto 
sabato sera al palazzetto 
dello sport della città bal
neare. dove la formazione 
marchigiana (Costantini. 
Manoni e Apollonif è riu
scita ad avere la meglio, 
dopo otto battutissimi seti 
della compagine greca 
m Olì/mpiakos » di Atene, 
conquistando così Faccestc 
al secondo turno della 
competizione europea. 

Ora. a dire il vero, il 
cammino dei pongisti se-
nigallie3i appare proibiti
vo: sono attesi infatti ad 
un incontro praticamente 
« chiuso » m partenza con
tro i fortissimi campioni 
nazionali cecoslovacchi. 
Ma il trasferimento a Pra
ga non sarà certo per gli 

atleti e i dirigenti senigal-
liesi solo una gita all'Est. 
Lotteranno e tenteranno 
in ogni modo di strappa
re, se non il successo pie
no. almeno applausi e con. 
sensi dal pubblico. Gli au-
guri sono d'obbligo e... non 
si sa mai: la classe c'è 
e non è mai mancata la 
grinta. 

Tornando all'altra se
ra, possiamo dire che su
perato un primo momento 
di smarrimento (emozio
ne? complesso internatio- ' 
naie?) Costantini e com
pagnia hanno macinato 
punti su punti tranquilliz
zando subito U « mago « lo
cale, il tecnico più tecni
co Pettinelli, anzi, a fine 

'• partita, con il successo in 
tasca, lisciandosi la bar
ba. ha ammesso che la sua 

' più grande preoccvpazio. 
ne non era stata tanto V 

' incontro con i greci. 
-•• Pettinelli, uno dei fauto

ri del giocattolino che si 
chiama « Tennis Tavolo ' 
Senigallia », ha ammesso 
che gli assilli più grandi 
degli ultimi tempi gli so
no venuti dal— mistero 
dei Lavori Pubblici. Infat
ti si deve sapere che d 
tecnico del' ping-pong 
quando non sta attorno al 
tavolo verde, siede dietro 
una scrivania, da bravo 
statale. Niente di male, 
ma pare che il suo capuf
ficio (peraltro un brav'uo-
mo) non comprenda l'en
tusiasmo e .la pascione 
sportiva e conceda al 
tecnico, che ricopre anche 

' incarichi a livello di fede-
• razione, i permessi con 

una parsimonia eccessiva. 
• Lui ' non "si scompone 
ma non si rassegna. Vuo. 
le solo che si tengano pre
senti i suoi impegni 

• m m e • 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
>' Questa Amministrazione de
ve esperire, mediante appalto 
concorso a norma dell'art. 286 
del vigente T.U. della legge 
comunale e prov.le il seguen
te appalto concorso con offer
ta dei prezzi: . . - . e 

IMPIANTO TERMICO NEL
LA COSTRUZIONE DELLA 
NUOVA SEDE DELL'ISTITU
TO TECNICO PER RAGIO
NIERI ; « G.. BENINCASA >. 
Ancona. ;..•'.'• ^ -, ;. • • ;?- • 
' Le ditte die intendono es

sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale -
Divisione Segreteria - Sezione 
Contratti, entro il giorno 20 
ottobre 1977 regolare doman
da. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
. Questa Amministrazione de

ve esperire, mediante licita
zione privata in conformità 
dell'art. 1 lett. A) della legga 
2-2-1973. n. 14 e precisamente 
col metodo di cui all'art. 73 
lett. C) e 76 del regolamento 
sulla contabilità generale del
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. il se» 
guente appalto: . . '-" .: '• , ' , . 

LAVORI DI TINTEGGIATO-
RA DEI LOCALI AL PIANO 
TERRENO DELLA SEDS 
CENTRALE DELL'ISTITUTO 
TEC. COMM.LE E PER GEO
METRI DI JESI. IMPORTO 
A BASE D'ASTA L. 3.538.000. 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale -
Divisione Segreteria - Sezione 
Contratti, entro il giorno 20 
ottobre 1977 regolare doman
da.. . 

; IL PRESIDENTE 
(Praf. Attorta Bariani) 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
N':l RIVOLGER:*! 

. ', ALLA 

ANCONA • C»r»o C»n_tMMi, 119] 
Tclef. 2 3 0 0 4 - 2 t * l M 

•••BflMasiattBKHiSttBBiBfiMHSiàk^a 
* * < » • • * • ™ * - - ^ * -** 


